
Cari Concittadini.
Il 2015 è stato l’anno della 

nuova scuola elementare, quella 
che tutti desideravamo. Da anni se 
ne parlava, se ne discuteva, si ra-
gionava su proposte e contropro-
poste, litigando anche. Sembrava 
una di quelle storie infinite che 
hanno il valore dell’impossibile. 
Molti dei pensieri ruotavano intor-
no al dilemma. 

Finalmente, i nostri bambini 
hanno fatto il trasloco e para-
frasando un vecchio proverbio 
possiamo dire <<scuola nuova, 
vita nuova>>. Manta ha lasciato 
il vecchio fabbricato andando a 
vivere una realtà da sogno così è 
stata l’impressione di chi ha par-
tecipato all’inaugurazione, di chi, 
almeno per un momento, è entrato 
in quel sogno e si è rivisto bambi-
no, tentando - con il pensiero ed i 
ricordi - di rientrare in quel mondo 
fantastico e meraviglioso. 

Abbiamo fatto un bellissimo 
dono ai nostri bambini. Il Natale, 
per loro, è venuto prima del soli-
to. Non se ne sono accorti, ma è 
stato così. 

Noi, con questo dono, abbia-
mo illuminato il nostro futuro.

Anche la scuola media ha 
subito un’espressiva rivisitazione. 
Infatti, per ottimizzare la resa 
energetica si è agito tecnicamente 
sulle murature interne con il co-
siddetto “cappotto energetico”, si 
sono sostituiti i serramenti, rifatti i 
bagni, alcune controsoffittature e 
alcune parti impiantistiche. A breve 
sarà rifatto il tetto. Tali lavori, fra 
l’altro essenziali, hanno prodotto 
una fruibilità migliore e funzionale 
delle aule e degli spazi scolastici, 
rendendoli innegabilmente più 
gradevoli. 

Tutto quanto è stato desiderato, 

sostenuto e realizzato, attraverso 
uno sforzo economico notevole, 
con un unico e assoluto obiettivo: 
quello di dare all’intera collettività 
dei servizi efficienti e sicuri. Nel 
complesso, abbiamo investito 
e scommesso sui nostri ragazzi, 
creando delle nuove attese, mi-
gliorando l’ambiente e così la 
possibilità di apprendere, speri-
mentare, sviluppare e far fiorire le 
loro capacità e aspirazioni. Sono 
due belle scuole di qualità, quelle 
che abbiamo, in grado di interagi-
re e integrarsi con il territorio, con i 

diversi spazi culturali e le altre ini-
ziative sociali che lo caratterizzano. 

Ha anche avuto una storia a 
conclusione felice la costruzione 
del ponte sul Rio Torto. Finalmente 
i cittadini della Vernea sono stati 
uniti a Manta. E’ un fatto non da 
poco che gratifica soprattutto chi 
ci ha sempre creduto.

Le idee sono belle quando sono 
forti e realizzabili e soprattutto non 
sono campate all’aria, questo vale 
anche nel pubblico. Ognuno di noi 
ha dei sogni ma fin che rimangono 
nell’irreale, nel mondo della fan-

tasia e nel cassetto, nessuno può 
averne vantaggi. 

Noi siamo orgogliosi di tutto 
quello che siamo riusciti a fare per 
Manta in quest’anno e durante la 
nostra gestione, in un momento 
che ha nulla a che vedere con i 
famosi tempi delle vacche grasse. 
Le difficoltà economiche, infatti, 
permangono, siamo alle solite 
col patto di stabilità (patto della 
stupidità) che non ci lascia lavorare 
come si potrebbe e si dovrebbe. A 
questa infame situazione si aggiun-
ga che le tasse e i tributi voluti dallo 

Stato Centrale non accennano a 
diminuire e i ridotti trasferimenti ai 
Comuni fatti da Roma non rispec-
chiano la realtà del nostro paese e 
neppure valutano in modo giusto, 
sulla base dei bisogni standard, le 
nostre esigenze.

Oggi, amministrare è sempre 
più difficile ed è un insieme di 
situazioni contingenti aggravate da 
molte preoccupazioni e confusioni 
create, sembra ad arte, dall’inca-
pacità di chi ci governa.

Nonostante tutto l’Amministra-
zione lavora e costruisce.

Come tutti sanno, è più facile 
criticare che costruire.

In un mondo che attraversa 
una fase di sgradevole meschinità, 
che si presenta arido di sentimenti 
e incerto sui valori, un deserto 
appunto, viene spontaneo e facile 
voltarsi e fuggire inseguendo le 
tenebre, come appunto indica la 
citazione evangelica: e gli uomini 
vollero piuttosto le tenebre che la 
luce (Giov. 3,19.). Il buio della 
notte piuttosto che il giorno. Senza 
prefigurare alcuna attesa. Nessuna 
salvezza a venire.

È altrettanto vero, fortunata-
mente, che accanto al deserto c’è 
sempre un fiore, la speranza. La 
voglia di lottare per continuare a 
vivere e crescere. 

Raccogliamo allora tutta la for-
za vitale che possiede questo fiore 
gentile, appropriamoci della sua 
energia per guardare il presente e 
il futuro con occhi diversi, con un 
sorriso, con tranquillità e serenità. 
Il nostro fiore rappresenta l’ostina-
zione di una vita che nasce, cresce 
e vive sull’aridità del nostro mondo 
reale che, molte volte, noi stessi 
creiamo, fatto anche di parole non 
dette, di sentimenti non espressi, di 
amore negato. 

Dal deserto è giunta la salvezza, 
è nata la “parola” che si trasforma 
in amore, pace e giustizia. 

Ascoltiamola e pratichiamola.
Ringrazio tutti quelli che, con 

impegno e determinazione, con-
tinuano a lavorare per la crescita 
di Manta. 

Auguri sinceri da parte dell’Am-
ministrazione. 

Buon Natale e buon anno 
nuovo.

Con affetto e simpatia
Mario Guasti

Sindaco di Manta
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Un altro anno sta per volgere al 
termine e come di consueto è giunto 
il momento di tracciare un bilancio 
dei dodici mesi appena trascorsi. 
Per chi si occupa di politica ed 
amministrazione della cosa pubbli-
ca, seppur a livello di un piccolo 
comune come Manta, è impossibile 
rimanere indifferenti alle piaghe che 
stanno affligendo la nostra società 
in questo tempo. La crisi economica 
che da anni ci attanaglia è ben lon-
tana dall’essere superata, con casi 
di drammatica disperazione proprio 
fuori dall’uscio di casa a domandare 
risposte organiche e rigorose.
Proprio mentre gli indici macro-
economici italiani paiono schiodarsi 
dallo zero-virgola, la celeberrima 
multinazionale francese degli pneu-
matici, tanto per citare il caso più 
recente, annuncia la chiusura di uno 
storico insediamento industriale a 
pochi chilometri da noi. 
Rimanendo in terra d’oltralpe, sono 
di qualche settimana fa i tragici av-
venimenti che hanno insanguinato 
Parigi, teatro di alcuni dei più barbari 
atti terroristici del dopo-guerra che 
vanno a comporre quella “Terza 
Guerra Mondiale a pezzetti” evoca-
ta in uno dei suoi recenti interventi 
da Papa Francesco. Ultima, non 
certo per importanza, la questione 
ambientale discussa in questi giorni 
proprio nella ville lumière dai grandi 
della terra. E se il surriscaldamento 
globale è argomento riservato al 
gruppo dei “G”, l’eccessiva cemen-
tificazione ed il mantenimento degli 
assetti idro-geologici sono impellenti 
urgenze alle quali noi amministratori 

dobbiamo dare risposte concrete, 
non tanto per noi stessi ma piuttosto 
per i nostri nipoti.
Nel 2015 abbiamo assistito nella 
nostra cittadina al taglio di svariati 
alberi senza un accenno di sostitu-
zione; si sono finalmente conclusi 
i lavori per la nuova scuola Ele-
mentare (buon lavoro ad addetti e 
studenti), ma non dimentichiamo 
che le fondamenta sono state scavate 
su un parco pubblico vera e propria 
vetrina sul sovrastante castello. 
“Sono argomenti superati”, ci dirà 
qualcuno. Bene, potremmo parlare 
allora con l’Amministrazione in 
carica del futuro piano regolatore: 
la collina mantese, così delicata dal 
punto di vista idrogeologico, sarà 
soggetta ad interventi edilizi? Se sì, 
quali? Parlarne, certo, peccato che 
ne’ il nostro gruppo ne’ tanto meno 
la popolazione siano stati coinvolti 
in qualsivoglia ragionamento su 

questo argomento di primaria im-
portanza. Non essendo state istituite 
le Commissioni - organo principe 
per una discussione democratica e 
preventiva su una data materia - le 
occasioni di confronto politico sono 
state solamente le cinque sedute di 
Consiglio Comunale. E quando le 
nostre proposte concrete, avanzate 
durante la seduta di fine luglio su 
un argomento fondamentale per le 
tasche del cittadino come le imposte, 
sono state riconosciute dai più come 
migliorative per i redditti più bassi, 
ecco i colleghi della maggioranza 
trincerarsi dietro indifferenti “Pren-
diamo atto”. Anche l’istituzione del 
“Baratto fiscale” da noi proposta 
sempre in quella occasione, (in 
breve, coloro che non riescono a 
pagare i tributi dovuti al Comune 
effettuano ore di lavoro socialmente 
utile), è stata bollata come irricevibile 
dall’amministrazione Guasti perché 

ritenuta di difficilissima applicazione, 
proprio mentre tanti Comuni italiani, 
ultimamente anche la vicina Busca, 
adottano tale provvedimento per ve-
nire incontro ai cittadini più disagiati 
e per non perdere le loro spettanze. 
Venendo alle vicende interne al 
gruppo Unione Popolare Mantese, il 
2015 ha fatto registrare due avvicen-
damenti. Nell’estate la consigliera 
Eva Ellena è stata sostituita da Maria 
Teresa Caselle, mentre durante la 
seduta pubblica del 28 novembre 
u.s. il capogruppo Livio Berardo ha 
rassegnato le proprie dimissioni dalla 
carica per motivi di salute. A pren-
dere il suo posto come consigliere 
la ventidueenne Cristina Perottino 
che diventa così la più giovane degli 
amministratori mantesi, fissando in 
parità il rapporto tra uomini e donne 
del gruppo di minoranza. Assume la 
carica di capogruppo il consigliere 
Andrea Vineis.
Un nuovo anno sta per spalancare le 
sue porte, vogliamo entrarci facendo 
nostre le parole del celeberrimo 
fisico e filosofo Albert Einstein: “Non 
pretendiamo che le cose cambino, 
se continuiamo a fare le stesse 
cose. La crisi può essere una grande 
benedizione per le persone e le na-
zioni, perché la crisi porta progressi. 
(…) L'unico pericolo della crisi è la 
tragedia che può conseguire al non 
voler lottare per superarla". 
Ringraziando per lo spazio concesso-
ci, non ci resta che augurare a tutta 
la popolazione mantese un buon 
Natale ed un sereno 2016. 

Il gruppo consiliare UPM
(Unione Popolare Mantese)

Penso di averlo incontrato 
quando era direttore della “Pagi-
na”. Poi, l’ho perso di vista. L’ho 
rincontrato a Manta. Ero corrente 
di Minoranza e lui era dipendente 
comunale.

Fausto semplicemente per mol-
ti, Lamberti altrettanto, è la storia di 
Manta, la memoria storica, il “tutto 
fare” della parte amministrativa, 
sostituto segretario, consulente, 
consigliere e amico.

Una notizia a dir il vero sen-
sazionale, Fausto va in pensione. 
C’eravamo abituati a vederlo alla 

sua scrivania tant’è che lo conside-
ravamo quasi un elemento struttu-
rale del suo ufficio. Il 2015 segna 
la conclusione del suo impegno 
lavorativo finendo un percorso di 
cinquant’anni di lavoro, ha iniziato 
a sedici anni, terminando, come 
dipendente comunale. Ha colla-
borato dal 1975 per la gestione 
della Casa di Riposo Maero, è 
stato consulente del Consorzio 
Monviso Solidale, ha svolto compiti 
importanti per la sua competenza 
e preparazione in concorsi, in-
discusso animatore del sociale. 

Fino a oggi è stato una figura di 
assoluto riferimento del Comune. 
Chi sapeva e conosceva ogni 
passo fatto dalle amministrazioni 
che si sono susseguite nel tempo. 
Ci mancherà ma soprattutto man-
cherà alla gente che lo cercava per 
aver consigli e aiuto.

La sua fede politica è stata 
unica, mi perdonerà una specie di 
“fondamentalista” buono.

Frequentandolo ho potuto co-
noscerlo meglio, anche quando 
con le palle fatte con la carta usata, 
mancava il canestro, il contenitore 

della carta dell’ufficio e sorridendo 
diceva è un’eccezione. In ogni sua 
azione ho potuto misurare la sua 
onestà e concretezza, disponibile 
e critico costruttivo sempre. Una 
persona curiosa, preparata, in 
somma, con qualche difetto, come 
tutti, ma con molte virtù anche se 
non sempre apprezzate.

In nome di tutta l’Amministra-
zione auguro a Fausto ogni bene, 
lo merita, e, per quanto non sia 
necessario, una serenità operosa.

Mario Guasti
Sindaco di Manta

IN PENSIONE A FINE ANNO

GRAZIE, FAUSTO LAMBERTI

IL 2015 VISTO CON GLI OCCHI DELL’UNIONE POPOLARE MANTESE

LO SPAZIO DEI GRUPPI CONSIGLIARI: UPM

A DISPOSIZIONE DEI CITTADINI
Il Sindaco riceve dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 
ore 17.30, il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Tel. 
329.5908047
Gli assessori ricevono su appuntamento:
•Maria Luisa PRASCIOLU, Vice Sindaco e assessore Am-
biente, Assistenza, Rapporti con la Residenza "Maero”, Sanità. 
Tel. 329.5908046 
• Elio GIORDANENGO, assessore Agricoltura, Eventi, Ma-
nifestazioni, Politiche sociali e giovanili, Rapporti con le asso-
ciazioni, Tempo libero. Tel. 329.5908048
• Paolo VULCANO, assessore Artigianato, Bilancio, Commer-
cio, Industria, Personale, Sport. Tel. 329.5908042
• Silvia CAVALLERO, assessore Cultura, Istruzione e Turismo. 
Tel. 329.5908049
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COME È NATA
LA NUOVA SCUOLA
ELEMENTARE DI MANTA

La prima idea di progetto è 
legata ad alcune considerazio-
ni fatte sul vecchio fabbricato 
destinato a Scuola Elementare 
in Piazza Damiano.

La proposta riguardava, 
infatti, un adeguamento fun-
zionale dell’esistente e un 
ampliamento dello stesso fatto 
accorpandogli un nuovo bloc-
co edilizio su pilotis, costruito 

sull’attuale piazza. L’ipotesi per 
sé poteva valere ma alcune 
considerazioni che toccavano 
soprattutto l’interferenza dei 
lavori con l’attività didattica, 
lo stato dei vecchi impianti, 
la loro consistenza proiettata 
nel futuro e gli adeguamenti 
tecnici e legislativi che occor-
revano ne hanno consigliato 
l’abbandono.Piazza Damiano

Vista da via Rivoira Vista da via Roma

Vista da piazza Damiano

Sezione Pianta
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ALTRA SOLUZIONE
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IL PROGETTO REALIZZATO
Il progetto costruito è nato ragionando sui costi, riflettendo sull’aspetto edilizio-urbanistico ed è  sostenuto da considerazioni rivolte al miglioramento 

della qualità dei servizi e sulla centralità di questi per l’intero paese. Il suo volume semplice e lineare, posto in un’area prevista dal Piano Regolatore 
come spazio per il sistema pubblico dei servizi, si propone nel rispetto dell’ambiente circostante e del paesaggio definendosi come elemento di rife-
rimento per l’intera comunità.
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IL GIORNO DELL’INAUGURAZIONE
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C'ERA MOLTA GENTE... ANCHE SE PIOVEVA
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La Scuola Statale di Primo Grado 
(Scuola Media) di Manta, presen-
te in Via Garibaldi n.61, è stato 
oggetto d’interventi di manuten-
zione straordinaria.
Il progetto ha partecipato al ban-
do di cui alla D.G.R. 27 agosto 
2013, n. 10-6308. Lo scopo 
è stato quello di rispondere ad 

alcune esigenze fondamentali, 
ridurre il fabbisogno energetico, 
rendere agibile e sicuro l’edificio, 
migliorare le condizioni igieniche.
È un intervento che ci riporta a 
quasi cent’anni dalla sua co-
struzione.
Il fabbricato scolastico risale, in-
fatti, alla deliberazione n. 55 del 

1913 e fu costruito nel 1936 su 
progetto degli ingegneri Giletta 
& Gullino. La Soprintendenza 
ai Beni Architettonici e Culturali 
del Piemonte l’ha definito bene 
da salvaguardare come testimo-
nianza di un particolare periodo 
storico e per le sue pregevoli 
valenze stilistiche.
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L'Amministrazione augura

Buon Natale e Buon Anno
a tutti i mantesi 

UN PONTE 
PER CREARE 
COMUNITÀ

Un ponte per creare comu-
nità. Domenica 29 novembre 
2015 alle ore 10,00 in Manta è 
stato inaugurato il nuovo ponte 
che attraversando la Rio Torto 
mette in diretta comunicazione 
la Regione Vernea con Via Ga-
limberti. L'avvenimento realizza 
finalmente il grande desiderio 
degli abitanti della zona, vale a 
dire, quello di potere entrare in 
Manta senza dover passare at-
traverso il territorio di Saluzzo. Il 
ponte è stato costruito utilizzando 
gli oneri di urbanizzazione riferiti 
al Piano Esecutivo Convenziona-
to denominato P4. La spesa è 
stata sostenuta dalla Metallurgi-
ca Piemontese di Ferrero che ha 
non solo costruito il ponte, ma 
ha anche realizzato la viabilità e 
l'illuminazione. Il solo ponte con 
la relativa scogliera di appoggio 
è costato circa 170.000,00 
euro. La soddisfazione dell' Am-
ministrazione si accompagna a 
quella degli abitanti della Vernea 
che ora non si sentono più parte 
staccata, un'isola, ma si vedono 
con piacere uniti fisicamente e 
direttamente al proprio paese. 
Dal punto di vista urbanistico si 
completa una significativa previ-
sione che immaginava la giusta 
e concreta integrazione fra due 
parti del territorio di Manta. 

Vista in pianta 1913 Prospetto 1913

100 ANNI PRIMA...

OGGI...


